
SALÒ.La FeralpiSalò sposa la li-
nea della LegaPro: giusto scio-
perare, anche se c’è un po’ di
rammarico perché in campio-
nato ci si potrà riscattare sola-
mente nel 2020.

A commentare la notizia ci
pensa il presidente Giuseppe
Pasini: «Capisco le esigenze
della Lega. Siamo considerati i
parenti poveri del professioni-
smo ma, come affermato dal
presidente Francesco Ghirelli,
siamo in 60 squadre sparse su
tuttoil territorionazionale, dia-
mo valori e valore ai giovani e
giochiamo spesso con struttu-
re non adeguate. Basti pensare
ai nostri sforzi per migliorare
lo stadio Turina. I sacrifici che
stanno facendo presidenti, im-
prenditori e società per porta-
re avanti la Lega sono impor-
tanti edè giusto che questi sfor-
zi vengano riconosciuti anche
da parte del governo. La richie-
sta fatta dal presidente è più
che legittima a fronte di chi sta
provandoa mantenere vivi iva-
lori di questa Lega nel territo-
rio». 

Lo sciopero non permette-
rebbe alla FeralpiSalò di trova-
reunpronto riscatto dopoleul-
time quattro uscite, che hanno
fruttato solamente due punti.
Un ruolino di marcia che sicu-
ramente non è stato ben accol-

to dalla dirigenza verdeblù,
partita con ambizioni di verti-
ce.  Pasini cerca di caricare i
suoi in vista della sfida di Cop-
pa Italiadel Menti, in program-
ma domani alle 20. Una gara
che a questo punto diventa an-
cora più difficile, perché con lo
sciopero di domenica,è plausi-
bileche i due allenatori decida-
no di schierare la formazione
migliore.

Era già assodato per Stefano
Sottili, che contro la Vis Pesaro
aveva fatto riposare alcuni tito-
lari come Giani, Contessa, Ma-
gnino, Pesce e Maiorino. Non
per il berico Domenico Di Car-
lo, che pareva intenzionato a
proseguire con le seconde li-
nee. In ogni caso la gara di do-
maniè difondamentaleimpor-
tanza per la FeralpiSalò, che
punta a vincerequesta compe-
tizione per avere un vantaggio
nei play off: chi alza la coppa
tricolore, salta infatti i primi
due turni.

«Avrei avuto piacere a gioca-
re domenica vista la prova me-
diocre dell’altro giorno - spie-
ga il numero uno verdeblù -,
maavremomodo divedereira-
gazzi contro il Vicenza in Cop-
pa Italia, competizione alla
quale teniamomolto. Èuna ga-
ra importante, per noi quasi
una priorità. Dico quasi per-
ché, ovviamente, dobbiamo
guardare anche al campiona-
to. Nonostante la prima posi-
zionesia lontana, possiamoan-
cora arrivare in alto. Passare il
turno restituirebbe mora-
le».  // E. PASS.

/ Bel colpo quello messo a se-
gno dalla Reggiana (che nel
week end avrebbe dovuto af-
frontare la FeralpiSalò): nel po-
sticipo di ieri gli emiliani han-
no battuto 1-0 il Padova e han-
no agganciato il secondo posto
in classifica dove, a quota 41,
c’è anche il Carpi. Il tandem è a

-4 dalla capolista Vicenza.
Di Kargbo al 23’ il gol partita

della Reggiana.
La classifica. Vicenza pt 45;

Carpi, Reggiana 41; Padova 36;
Sudtirol 35; Piacenza 34; feral-
piSalò 30; Modena 29; Sambe-
nedettese 28; Virtus Verona 27;
Triestina26;Cesena 24;Ferma-
na 21; Vis Pesaro 19; Ravenna
18; Arzignano Valchiampo 16;
Gubbio 15; Imolese 14; Fano
13; Rimini 12. //

/ E dopo l’avvio ritardato di 15’
di tutte le partite in programma
nello scorso fine settimana, ec-
co che si passa alle maniere for-
ti: ilcampionatodiSerieCsifer-
ma per sciopero e lo fa per pro-
testare contro la mancata defi-
scalizzazione.

Slitta quindi a data da desti-
narsi la prima giornata di ritor-
no dei gironi A, B e C, in pro-
gramma tra il 21 e il 22 dicem-

bre. Non si giocherà dunque, a
meno di una revoca dell’ultima
ora, tra le altre partite anche la
sfida tra FeralpiSalò e Reggia-
na, che era stata fissata per le
17.30 di domenica.

Le motivazioni. A
spiegarne i motivi è
stata la Lega Pro, at-
traversouncomuni-
cato stampa, firma-
to dal presidente
Francesco Ghirelli, dai compo-
nenti del Consiglio Direttivo e
dai Consiglieri Federali.

In sostanza: domani il Mini-
stro dell’Economia e delle Fi-
nanze, Roberto Gualtieri, ha
convocato la Figc per discutere

latematicadelladefiscalizzazio-
ne, richiesta dai club di Lega
Pro. Lo sciopero è stato deciso
per poter avere il tempo, a mar-
gine dell’incontro, di discutere
di quanto emergerà.

Non si esclude una revoca
dello sciopero in caso di rispo-
sta «positiva», di «garanzie» da
parte del Governo.

Il tema caldo in questi ultimi
tempi è la sostenibilità dei club.
Eper questo motivo vienechie-
sta una defiscalizzazione, o un
credito d’imposta, per avere ri-
sorse da reinvestire in infra-
strutture materiali, come i cen-
tri sportivi, e in infrastruttuire
immateriali, come la formazio-
ne dei giovani.

Già in estate Ghirelli aveva
minacciato il congelamento
dell’inizio del campionato, che
poi però ha preso il via regolar-
mente. Nello scorso week end
le partite, come già ricordato,
sono invece cominciate con
quindici minuti di ritardo, pro-
prio in segno di protesta contro
la mancata defiscalizzazione. 

Mancanze. «Le risposte non ci
sono – si legge nel comunicato
dellaLegaPro -, si continuacon

i rinvii e quindi noi
cifermiamo.Ilcam-
pionato riprenderà
il 12 gennaio 2020.
C’è il tempo neces-
sario perché il Go-
verno ed il Parla-
mento ci diano le ri-

sposte concrete di cui abbiamo
necessità. Quello che può suc-
cedere alla ripresa del campio-
nato è facile de intuire. La no-
strapazienzanonc’èpiùequin-
di continueremo la nostra bat-
taglia».  //
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